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P er un’azienda che costruisce fucili 
il riconoscimento migliore, oltre 
ai dati di vendita e al profitto, cre-

do risieda nell’apprezzamento dei propri 
prodotti da parte dell’utente finale, vale 
a dire il consumatore, il cacciatore. Nello 
specifico, i fucili Rizzini godono di una 
(meritata) buona reputazione nell’ambito 
venatorio e tiravolistico per la loro qua-
lità ed affidabilità sia nei confronti dei 
selvatici, sia nei confronti dei dischetti di 
argilla (piattelli). Un esempio lampante 
è rappresentato dall’Omnium Beccaccia 
Light calibro 12: è un fucile dedicato 
(sia nelle incisioni sia nella destinazio-
ne d’uso) alla caccia alla beccaccia, dal 
prezzo ragionevole e dai buoni contenuti 
tecnici. Insomma, in poche parole, un 
fucile apprezzato dai beccacciai e che ha 
subito riscosso vividi apprezzamenti. Pur 
tuttavia, numerose sono state le richieste 
all’azienda per realizzare lo stesso fucile 

Il calibro 12 ha riscosso un importante succes-
so commerciale, ma le richieste di costruire un 
calibro 20 sono state così numerose e convincenti 
che… oggi lo proviamo per voi!

A grande richiesta
di Simone Bertini

Indubbiamente il fucile appare dedicato alla beccaccia, grazie all’incisione dorata 
(oro galvanico) del selvatico, raffigurato sui fianchi di bascula in volo. Apprezzabi-
le lo sfondo grigio e la profondità dell’incisione stessa. Una soluzione non usuale

in calibro 20; evidentemente i cacciatori 
che vogliono dedicarsi alla caccia all’ar-
ciera con il calibro cadetto sono… più 
numerosi e agguerriti di quel che si possa 
pensare! 

Aspetto esterno
Partiamo dal concetto che l’arma ricalca 
fedelmente quelle che sono le caratteristi-
che (apprezzate) del calibro 12. La bascu-
la in Ergal si riconosce a colpo d’occhio 
perché presenta tre soggetti dorati (oro 
galvanico) che risaltano piuttosto bene su 
uno sfondo color grigio chiaro. L’animale 
rappresentato è ovviamente la beccaccia 
(una per lato e una sul petto) che non 
lasciano adito ad alcun dubbio su quale 
possa essere il selvatico a cui è dedicato il 
fucile. Se questo non bastasse, sul ponti-
cello è chiaramente visibile la scritta “bec-
caccia” in stampatello, in modo da essere 
visibile anche con il fucile appoggiato in 

rastrelliera. Questi soggetti, sia pure nella 
loro semplicità (non stiamo ovviamente 
parlando di incisioni eseguite da maèstri 
del bulino), sono ben realizzati. Troppo 
spesso si vedono beccacce che sono tali 
soltanto nel nome, assomigliando di più 
a volatili grassi e informi a cui è stata 
aggiunta una specie di proboscide a voler 
simboleggiare il becco. No, queste bec-
cacce sono gradevoli e si lasciano guarda-
re più di una volta (che per me significa 
incisione discretamente realizzata). La 
beccaccia è raffigurata sempre in volo su 
un ambiente boschivo, in un atteggia-
mento piuttosto naturale. Le incisioni 
sono eseguite a laser, e la particolare fat-
tura a rilievo unitamente all’alternanza di 
dorature e chiaro/scuri le rende di buona 
fattura; sono eseguite dalla ditta Ri.Pa. di 
Gardone Val Trompia (Bs). 

Compatto e leggero
L’Omnium Beccaccia Light in calibro 20 
si presenta decisamente compatto, grazie 
alla ridotta lunghezza di canne (soli 60 
cm, perfettamente idonee alla caccia 
con il cane da ferma o nel folto di un 
bosco). Il peso, anche per un calibro 20, 
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si attesta su valori da record; l’esemplare 
in prova ha fermato l’ago della bilancia 
a 2,350 - 2,400 kg circa (a seconda della 
densità dei legni), un valore che impone 
al cacciatore intelligente più di un sorriso 
e qualche riflessione. Se pensate di utiliz-
zare l’Omnium Beccaccia Light calibro 

20 per sparare regolarmente cannonate da 36/38 grammi nel 
calibro 20 (possibili, perché la cameratura è magnum), scorda-
tevelo. E non perché il fucile non sia in grado, quanto perché c’è 
il rischio di ripercussioni - sotto forma di rinculo - molto poco 
apprezzate dalla guancia; a questo si può aggiungere la difficoltà 
di doppiare rapidamente il colpo per il rilevamento delle canne. 
D’altro canto, si sa, le leggi della fisica non sono un’opinione e 
l’estrema leggerezza non va d’accordo con le grammature più 
pesanti. Questo non vieta di poter utilizzare questa possibili-
tà, se strettamente necessario. Il fucile è bancato con il Giglio 
di Francia per l’utilizzo delle munizioni caricate con acciaio, 
laddove vige il divieto di utilizzo del piombo. Come il fratello 
maggiore, non troviamo la bindella superiore, sostituita 

Anche il petto di 
bascula è inciso “a 
tema”; nel com-
plesso la soluzione 
adottata da Rizzini 
è appagante agli oc-
chi, senza risultare 
pesante o troppo 
invasiva

Il Rizzini Omnium Beccaccia Light: praticamente identico nel calibro 
12 e nel calibro cadetto (qui raffigurato il calibro maggiore)

Per chi ancora non fosse del tutto persuaso circa la 
destinazione d’uso principale dell’arma, è sufficiente 
rivolgere lo sguardo sul ponticello, dove compare a 
caratteri quasi cubitali la scritta: “BECCACCIA”

La parte superiore del Rizzini Omnium Beccaccia Light calibro 20 è 
classicamente pulita; tutto è dove deve essere. Non vi sono sorprese 
di sorta per chi si appresta ad entrare in un bosco. Il cursore a slitta 
della sicura, posizionato sulla codetta di bascula, accoglie il coman-
do per l’inversione dei cani (correttamente dimensionato e intuitivo); 
buona la forma della chiave di apertura e della sua palmetta
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da un piccolo pezzettino (un paio 
di ponticelli ventilati) che prosegue in 
una ridotta bindella piana saldata alla 
seconda canna. Sulla volata ritroviamo 
una piccola rampa che porta al mirino in 
fibra ottica di colore rosso. 
Sul campo di tiro (l’unico posto dove 
ho potuto provare il Rizzini Omnium 
Beccaccia Light calibro 20, peraltro di-
vertendomi) la maneggevolezza è risul-
tata entusiasmante, grazie anche al fatto 
che i due tubi sono liberi, eccezion fatta 
per il tratto terminale, nei pressi della 
volata (uniti da un distanziale). Sulla 
canna inferiore è saldata l’olivetta porta 
cinghia; la maglietta porta cinghia sulla 
pala del calcio viene montata a richiesta 
del cliente (fornita comunque nella do-
tazione del fucile). Il calcio è in noce di 
qualità standard (forse anche qualcosina 
di più), ma va bene per questa tipologia 
di arma. Confermo che il calciolo non 

Il ponticello è ampio e lascia un buon margine anche nel caso 
in cui si indossino guanti (eventualità possibile durante i mesi 
autunno-invernali); la pala del monogrilletto è ben confor-
mata e facilmente raggiungibile. Senza sovrapprezzo, si può 
optare per un più classico bigrillo

L’impugnatura a pistola aperta permette una salda presa anche 
durante le fasi di imbracciata rapida; lo zigrino è laserato con 
cuspidi che sembrano grippanti il giusto. Da provare comunque 
in ambienti umidi per verificare quanto detto

mi piace; è realizzato in plastica e fissato 
con due viti a croce che potrebbero facil-
mente essere sostituite con altrettante a 
taglio, magari incise e meno appariscen-
ti. L’astina è a becco d’anatra (elegante) e 
il suo sgancio è affidato ad un comando 
a pompa situato in un apposito scasso 
posto sulla parte ventrale dell’astina 
stessa. Lo spazio a disposizione per 
infilare il dito non è molto, ma la parte 
appare ben rifinita, al contrario di altre 
realizzazioni simili. Ottima l’impugna-
tura, a pistola piuttosto aperta; consente 
un’imbracciata rapida, pur permettendo 
una certa “libertà” di movimento. Molto 
buono anche lo zigrino, eseguito a laser 
ma grippante e anche piacevole alla vi-
sta, senza risultare fastidioso; a differen-
za del calibro 12, qui non riscontriamo 
la zigrinatura di tipo “scozzese”.

Il calcio è in legno di noce di qualità stan-
dard (forse anche qualche cosa sopra lo 
standard); non osserviamo venature o ra-
diche, ma per un fucile che deve affrontare 
quotidianamente arbusti e frasche potreb-
be essere la soluzione migliore: nel bosco 
conta la sostanza! Senz’altro migliorabile 
il calciolo in plastica, rifinito con due viti a 
croce: basterebbe un calciolino in gomma…

L’astina si sgancia tramite un mecca-
nismo a pompa situato in un apposito 
scasso sulla parte ventrale della stessa; 
il comando è semplice ma ben rifinito
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assicurano un’espulsione senza incertezze 
dei bossoli spenti. Il monobloc di culatta 
è finito a bastoncino. Anche il calibro 20 
possiede una piastrina in titanio nella 
zona dei percussori, per salvaguardare la 
parte della bascula (in Ergal) più soggetta 
a stress durante lo sparo. 
Decisamente ben lavorato l’interno della 
bascula, dove è possibile osservare il 

Aprendo il Rizzini Omnium Beccaccia Light 
calibro 20, osserviamo i generosi estratto-
ri automatici e le forme compatte del fucile

Elegante la fini-
tura della parte 
apicale dell’a-
stina, in un bel 
becco d’anatra. 
Poco oltre, sal-
data alla canna 
inferiore (pri-
ma canna), no-
tiamo l’olivetta 
porta cinghia 

Nella foto vediamo l’abbozzo di bindella (solcato 
da una fessura che “invita” alla mira, collimando-
la con il mirino); poi un accenno di bindella piana…

… e la rampa del mirino, con la generosa fibra ottica di colore rosso, che permette una veloce acquisizione del bersaglio anche in condizioni 
di fioca luce (quale il folto di un bosco, ad esempio). Questa soluzione, in virtù delle corte canne (60 cm), appare istintiva e idonea per un 
utilizzo veloce dell’arma. Si noti la presenza degli strozzatori intercambiabili ed in particolare di quello paradox (rigato) nella prima canna

paradox, oltre al cilindrico, quattro, tre e 
due stelle. Manca lo strozzatore una stella, 
piuttosto difficile da utilizzare su siffatto 
fucile, in virtù delle caratteristiche appena 
descritte. Tutta la minuteria è brunita e la 
pala del monogrilletto è ben raggiungibile 
dal dito indice deputato allo sparo. Ampio 
il ponticello ed è un bene, specialmente 
quando ci si trova ad operare in velocità o 
con i guanti durante il periodo invernale; 
fate comunque sempre attenzione a co-
prire il ponticello con le mani quando si 
attraversano zone frondose (meglio anco-
ra se aprite proprio il fucile, per una sicu-
rezza ai massimi livelli in un basculante). 
Di tipo industriale, ma corretto, l’accop-
piamento legno/metallo; ad un esame 
visivo accurato non sono emerse criticità, 
in nessun punto. La chiave di apertura, 
brunita anch’essa e con una leggera inci-
sione sulla testa, si aziona bene; ottimo 
anche il funzionamento degli ejector, che 

Meccanica e canne
La chiusura del sovrapposto è affidata al 
classico tassello basso su ramponi (non 
passanti); una tipologia di chiusura tipi-
camente “gardonese” a prova di qualsiasi 
funzionamento nel tempo. Il fucile è 
dotato di un monogrilletto selettivo (utile, 
ma dubito fortemente che un cacciatore 
riesca – nella concitazione dell’azione ve-
natoria – a spostare il selettore per passare 
alla seconda canna). In ogni caso il selet-
tore è correttamente dimensionato e po-
sizionato, insieme al cursore della sicura, 
sulla codetta di bascula. Uno o due pallini 
colorati di rosso evidenziano quale sarà 
la canna che spara per prima, in base alla 
posizione assunta dal selettore. Le canne, 
camerate magnum, cromate internamente 
e realizzate in acciaio trilegato, sono lun-
ghe 60 cm e sono munite di strozzatori in-
tercambiabili in numero di cinque; fra di 
essi notiamo la presenza dello strozzatore 
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robusto tassello di chiusura (brunito) e le 
slitte (brunite) deputate al caricamento dei cani, 
azionate sotto l’azione del dente della croce. 
Quest’ultima è realizzata in acciaio, a recupero 
automatico del gioco, per mantenere inalterata 
nel tempo la tensione di chiusura. In abbinamento alla sicura 
manuale si ha il disimpegno temporaneo del bilanciere al mo-
mento dell’apertura del fucile. In questo modo non vengono 
bloccati i grilletti, ma si ha l’allontanamento della massa dalla ca-
tena di scatto, impedendo al colpo di partire accidentalmente se 
l’arma non è in perfetta chiusura. Da sempre Rizzini pone parti-
colare cura alla sicurezza e ai suoi dettagli. A richiesta è possibile 
ordinare anche la sicura automatica (così come il bigrillo). Il 
Rizzini Omnium Beccaccia Light calibro 20 viene consegnato 
in una scatola di cartone con la dotazione dei suoi cinque stroz-
zatori descritti in precedenza (in una scatolina di plastica con 
la chiave per gli stessi), manuale di istruzioni e 
flacone di olio.

Al campo di tiro
Il test di sparo si è svolto, grazie alla disponi-
bilità di Giuseppe Rizzini, presso il campo di 
tiro “Il Bettolino”, Trenzano (Bs). Abbiamo 
ovviamente scelto il percorso di caccia per 
valutare la reazione allo sparo e il comporta-

Tralasciando ogni discorso di sportività, il calibro 20 (e an-
che i calibri più piccoli ancora, quali il 28 e il .410) richiede 
una buona dose di “manico” per portare a casa il risultato. 
La differenza la fa non tanto una minore portata del tiro uti-
le, quanto piuttosto una rosata maggiormente concentrata 
che rende più difficile colpire correttamente il selvatico, 
specialmente durante la concitazione dell’azione venatoria. 
Ma, nel caso in cui si stia cacciando la beccaccia con il cane 
da ferma, le moderne cartucce dispersanti e la distanza di 
tiro accorciata riducono non poco questo tipo di difficoltà. Il 
tiro è assolutamente possibile e la caratteristica migliore 
per un cacciatore da bosco risiede nella leggerezza e nella 
portabilità di fucile e cartucce dedicate; differenza che, ri-
spetto al più pesante calibro 12, può risiedere anche in 2-3 
kg in meno da portare appresso per tutta la giornata, con 
evidente e sottinteso ringraziamento del seguace di Diana. 
In tal senso un calibro ridotto mantiene quasi intatte le sue 
potenzialità, con un vantaggio non indifferente. Rizzini, che 
possiede a listino numerosi fucili in calibro 20, 28 e .410, non 
si è fatta pregare più di tanto e ha seguito i desiderata dei 
consumatori.

Sparare con il 20: l’importanza del “manico”

Primo piano del monobloc, finito a 
bastoncino, con i due ramponi (su 
cui si inserisce il tassello di chiusura 
che origina dal fondo della bascula)

La dotazione di serie com-
prende una pratica scatoli-
na in plastica che alberga gli 
strozzatori e relativa chiave, 
dotata di pulisci filetti; in evi-
denza lo strozzatore paradox

Molto ben lavorata la bascula in Ergal; non si notano tracce di utensili 
e l’interno appare pulito. La zona accanto ai percussori  presenta un 
inserto in titanio (per una maggiore protezione dell’usura derivante 
dai gas della combustione); subito sotto il grosso tassello di chiusura. 
Sul fondo della bascula le due slitte (brunite) deputate al caricamento 
dei cani sotto l’azione della croce all’apertura del basculante
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mento balistico del fucile. Sono state 
impiegate munizioni commerciali di 
varia grammatura, ma senza salire oltre 
i 28 grammi, per le ragioni di cui sopra. 
Ho cambiato diverse volte gli strozza-
tori a disposizione per ingaggiare più 
efficacemente i piattelli che partivano 
alle varie distanze, ma il risultato non 
è mutato; il fucile si maneggia davvero 
bene, quasi “scompare” durante l’im-
bracciata e permette uno swing notevo-
le. Il buon mirino permette di seguire 
velocemente i bersagli e la resa balistica 
delle canne appare soddisfacente; i piat-
telli si rompono bene e il rinculo appare 
decisamente sopportabile (a patto di 
non esagerare con la grammatura). Per 
simulare la partenza di una beccaccia 
(o di un altro selvatico insidiabile con il 
cane da ferma), a campo di tiro chiuso 
al pubblico, mi sono portato nei pressi 
di una macchina lancia piattelli e ho 
sparato il più velocemente possibile con 
uno strozzatore cilindrico; la facilità di 
ingaggio è eccellente. Ho provato anche 
lo strozzatore paradox, ma la sua stra-
ordinaria efficacia è riservata principal-
mente a uno sparo entro i dieci-dodici 
metri. Buona la percussione e l’espulsio-
ne dei bossoli spenti.

L’impressionante 
dispersione dei 
pallini che si ot-
tiene sparando 
(in questo caso a 
10 metri con una 
cartuccia con 33 
grammi di piom-
bo numero 10) a 
breve distanza 
con lo strozzato-
re paradox; una 
specie di annaf-
fiatoio che sem-
plifica la vita al 
cacciatore e ren-
de meno difficol-
toso il confronto 
con il calibro 12

Produttore: Rizzini, tel. 030 861163, 
www.rizzini.it
Modello: Omnium Beccaccia Light 
Calibro: 20	
Camera di cartuccia: 76 mm (3”) 	
Tipologia d’arma: fucile da caccia a 
canne sovrapposte	
Sistema di chiusura: a tassello basso 
su ramponi 
Bascula: in Ergal	
Finitura/incisione: a laser; scene di 
caccia con soggetti dorati raffiguranti 
una beccaccia su petto e fianchi 
Canne: in acciaio trilegato, bancate 
con il giglio
Lunghezza canna: 60 cm	
Strozzature: 5 strozzatori (2, 3, 4 
stelle, Cil e Paradox) 
Estrazione: automatica  
Bindella: presente in culatta con 
due ponticelli che prosegue in una 
bindella piana e bassa; bindellini 
laterali assenti 
Grilletto: monogrilletto selettivo 
(bigrillo in opzione senza 
sovrapprezzo) 
Mirino: in fibra ottica extra luminoso 
su rampa 
Sicura: cursore a slitta sulla codetta 
di bascula con invertitore dei cani 
Calciatura: in noce di qualità 
standard, impugnatura a pistola. 
Calciolo in plastica	
Peso (appross.): 2,350 – 2,400 kg circa	

 
PREZZO  1.900 euro circa¤

Rizzini Omnium Beccaccia 
Light cal. 20

Conclusioni
Ritengo che – con la cartuccia giusta – 
questo Omnium Beccaccia Light possa es-
sere scelto e adoperato da un vasto nume-
ro di appassionati nella caccia all’arciera, 
estendendo il suo campo di utilizzo anche 
nella caccia classica con l’ausiliare da ferma 
agli altri selvatici. Il prezzo, di 1.900 euro 
circa (al netto di eventuali ulteriori sconti 
e/o campagne promozionali) è in grado 
di stimolare ulteriormente l’appetito del… 
cacciatore! Ricordiamo altresì che Rizzini 
garantisce tutti i suoi prodotti per ben 10 
anni sulle parti meccaniche, un valore che 
ai più non desta impressione, ma che rap-
presenta uno spazio temporale importante 
per la vita di un fucile.In quattro parole: 
fucile facile e divertente. LM

Gli organi di mira e il peso ridottissimo 
permettono una messa in mira molto rapi-
da; la rampa iniziale e la rampa finale non 
fanno rimpiangere la classica bindella. 
Attenzione a non esagerare con le gram-
mature delle cartucce, però!

L’autore presso il campo di tiro ”Il Bettolino” 
(Trenzano, Bs) mostra il Rizzini Omnium Bec-
caccia Light calibro 20: dimensioni compatte 
e una notevole agilità operativa	
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